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La sposa di Binasco
fragilità morale

e discriminazione»
T ent'ili nt fa era st att'1

premiato come migliru
richcldramMa de .[ an

no. DZaliaf7 la sacco testo eli
:lle[ania 1~+la::.nccc7, avrebbe
dovuto tratiti}rnlaartiu in un
film diretto da Vs~'ilm u i.aahate.,
invece c arrivato sul 1 Yalcc:+SC.e
ali co. i"n [.amnaiarspael claui
tit.r't:atl:ihicai [c, definisce la sua
autrice, :r:anrhlentrrto in una
casa che non 1sciicY lo, spazi,;:.)
detrazione, ~ne, mTlir anche il sir c) t[
ne: perché [a cEinic.3ra, per chi
non ne ha un,a, neanche in
senso metafc.dco di anima in:,
t1"gra i giàtesta sera
a[`s't. ~I 3isaru  al'Teatro Fabbri.
di VLgmel;a (Mo'), venerdì e sa
nato al 'teatro t á[clro-ni di I:k:a
ffl]sac,alaallca (3b,p. In scena Ma
riaii;ti;elaa (:.:a-anelli, Cristina
Parku e Va[erurlàu>.,u;,c~a, cliret
tore artistico del "Itt.atro Sitahi
[,ecii'ld:irinii, che l',lie °a,;ia in-
ßer[:ire taiü e stavolta ne hai .e`ïi ll,
rato anche [a regia_

tl;inascr7', come è stato ritrCr_
tare questo testcl=

,:<AI1'epaica senihraava una
dc•nunci.f della cllwó:'ri minaLtii
ne violenta con cui' erano trat
tali' gli extra c:cinaainitari nel
nostro Paese. (;atralci,sa che
però semb,rava ii;scih Lhiie° cN.)n
Un p PO wk'tt C) di convive n Za che
le forze iao.itiche. a nua i)iir i'i
cine portavano avanti.. Intiec.e
nia:- tempo la distanza re.ciprti
c;a tra le cu]t:ur1. t., aumentata.
I:; dia[ testo ëemerso anche al
[rea.a.
A cosa si riferisce?
«Il testo parla di ancore f(rl

le,, maledetto, nielto vicino trn,l sar
terni del tl narirunl7dio e della
violenza drimi stica,-
La storia è un triangolo

amoroso.
«Ci sono tre personaggi in

una vicenda quasi banale, nn
uomo che tradisce, una don
na che si aage,rappa ,aï] icle ,u del
matrimonio ns [ ncAnie della
rispettabilità e una giir9rane°.

Regia VaIeriu Binasc3 (1Te Prltrrlu,t

r:1.l;aJ,f.F che .vorrebbe Sf'r.Rtttaa7
ia moglie. Con una dimen

:,ione molto forte di passione,
Sis,iea,sLc:Uie- incapacità di go
'c`t'Fr;.ia e :e' pulsioni i7iiL i?.wc4are..
L'unica medicina sembra la
mira~te =~.

Dalla radio al teatro quali
difficoltà ha incontrato?

kl cercato di rispe ttarea ;,º
+.'i~acita della radio, clic al
['aticx,.tatcaare chiede di essere
molto attivo lavorando su ipa
role e suoni, con la recita7cica
ne che ti ha immaginare ciò
che non iecli 4 teatro ho cer,

c Ltc3cii rispettare a origi
neesagerare in dettagli.
Facendo vedere si:r[-iLattuttcs i
corpi dei l,ersttn+lg;;*i, in nao
do k ici[ent4) 1: anche e:lctlLl4
Come mai il bianco per la

scenografia?
I's bianco c un colore ni.'u.

tro, anche :,e un po' violento.
Ma come luogo della vicenda
non tt!Lewam0 un appartza,

mento realistico. Per
questo abbiamo
scelto un bianco un
po' lisergico che si
addice bene  al testo,
perché :ascia ampio
spazio al['inula.p};in:a
:acsrsl~c,,.
Da attore invece

txa nº e ha ritrovato
questo inquietante
Lui, visto che ïl pro-
tagonista non ha un.
nnmea

s<E'ent'arrni fa ave
y€> interpretato un
horgt'aese di bassa

moralità e di tanta ipocrisia.
Questa volta invece cr. e' un mo-
stro, che compie azioni im..
aic^rdcinabi[i. :ALI ho cercato di
enirare uiel[e sue fragilità
estreme, in un equilibrio non
semplice. tra [,a sua violenza, ii
suo schifo morale, i[ suo in-
fantilismo, la sua te:~g[iaa di
claieder€' - piet.a- G -n ïloilno 
complesso, patetico, perso in
Un labirinto in cui 4': lui il Mi
nertauln- anche se io avverte
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